
Coñsuino r'ecor'd cil bottiglie
La Cina brinda con il vino risso

Pechino al pruno posto per casse acquistate. Sorpasso storico su Francia e Italia
ILARIAMARIASAIA

HONG KONG

La Cina sorpassa la Francia e
.diventa il primo Paese al
mondo per consumo di vino
rosso (anche se gli Stati Uni-
ti detengono sempre il pri-

mato per quanto riguarda la somma di
rosso, bianco e rosè): i dati dello scorso
anno parlano di 155 milioni di casse ac-
quistate, pari a 1865 miliardi di botti-
glie. La Francia ne consuma 150 milioni
e l'Italia 141. Se questo mantiene Fran-
cia e Italia a un consumo pro capite ben
superiore, la tendenza appare però evi-
dente. I dati forniti dalla «Vinexpo», il
salone internazionale del vino (che ha
anche un'edizione asiatica, in primave-
ra) e dal britannico «International
Wine and Spirit Research», mostrano
infatti che dal 2008 a oggi la crescita
del consumo di vino rosso in Cina è sta-
ta del 136%{secondo le proiezioni entro
i12017 ci sarà un ulteriore aumento del
33,8%). E se per le etichette di lusso i
cinesi si orientano verso Francia, Italia
e Stati Uniti, ben l'80% del vino rosso
consumato in Cina viene prodotto in lo-
co. Negli ultimi anni sono stati inaugu-
rati numerosi vigneti, in particolare
nelle regioni occidentali - soprattutto
Xinjiang e Gansu - grazie anche al tra-
sferimento di tecnologie e di uve pre-
giate europee. Crescono, intanto, i corsi
per sommelier e degustatori.

Ma la Cina è anche il primo consu-
matore mondiale di cognac (solo per
valore, perché per quantità vincono gli
Usa), di cui consuma -un'terzo della
produzione annua. Un liquore che pia-
ce-agli uomini, ma "anche ai giovani. Il
gruppo «Remy Cointreau», che ha in-
vestito in una strategia di marketing
ad ampio raggio, riesce a vendere bot-

tiglie di Louis XIII da 2000 euro a botti-
glia ai quarantenni, e il meno raffinato
Centaure Cognac ai giovani.

Non solo alcolici, però: la Cina è anche
il primo consumatore al mondo di oro.
Ne ha comprate 1.189,8 tonnellate nel
2013, ovvero il 32%-0 in più rispetto al 2012.
E, malgrado le difficoltà per ottenere tar-
ghe automobilistiche (una delle misure
per diminuire l'inquinamento), la Cina è
anche il primo Paese al mondo per vendi-
te d'auto (al secondo posto ci sono gli Sta-
ti Uniti). Nel 2012 sono stati consegnati
19,3 milioni di veicoli (14,5 negli Usa).
L'America resta il primo mercato mon-
diale per le Ferrari, mala Cina è seconda
- includendo però Hong Kong e Taiwan -
con una buona proiezione di crescita.

Vino. e liquori, oro e auto, ma anche
arte. Christie's e Sotheby's si sono inse-
diati da tempo a Hong Kong, ma hanno
ormai rivali di tutto rispetto-nelle case
d'asta nazionali, prima fra tutte quella
del gruppo Poly (nato da una partner-
ship con l'Esercito Popolare di Libera-
zione). Così, lo scorso anno la Cina, dove i
super-ricchi cercano sempre nuove pos-
sibilità di investimento, è diventata il pri-
mo mercato mondiale dell'arte (di nuo-
vo, includendo Hong Kong e Taiwan).

Ciononostante, come in tutto quello
che avviene troppo in fretta, non man,
nano i problemi: i falsi negli alcolici e
nell'arte, il fluttuare del costo dell'oro, e -
gli effetti ancora imprevedibili della
campagna anti-corruzione.
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Stefano Cammelli
storico

Stéfano Cammelli , storico della Cina
contemporanea , direttore del centro
studi Polonews .info, che rapporto han-
no i cinesi con il vino?

«Lo spiegano bene i versi di una poesia
di Li Bai. Parla di un uomo solo, sconfit-
to dalla vita, ma non nel profondo, che
conclude dicendo: `Brindo alla luna,
con la mia ombra siamo in tre"».

Relazione profonda . Che senso dà un
cinese al gesto di bere vino?

«E sinonimo di piacere, di socializzazio-
ne o di solitudine. I cinesi "bevono" co-
me noi italiani, si trovano insieme attor-
no a un tavolo, lo gustano, lo assapora-
no, non c'è la voluttà, quasi l'ingordigia
degli americani nel sorseggiare. E poi il
vino è soprattutto una metafora intel-
lettuale, una filosofia di vita». -

Bevo ergo sum....
«Il bere è un modo di liberarsi dai "nego-
zia", le faccende del quotidiano, l'opposto
degli "ozia" per dirla con Orazio, la libertà
di chiamarsi fuori dagli eventi. Il vino per i
cinesi è il grande viatico di questo viaggio
intellettuale, una forma di ebbrezza che
permette di alzarsi sopra la quotidianità.
In fondo gruppi di persone che sorseggia-
no le troviamo raffigurate nei dipinti. So-
no nella storia cinese». [ALB. SIM.1

UN MERCATO IN CRESCITA
Trai nuovi ricchi è boom

anche di gioielli d'oro
automobili e òpere d'arte

«Anche per i cinesi
un buon bicchiere

.è una filosofia di vita»



in Cina.
Sono le casse

consumate
nel 2013

in Franda
La tendenza

è in diminuzione
-18% sul 2008

in Italia
Anche qui

la tendenza è al
ribasso: -5,8% Una degustazione di vino a Hong Kong durante l'edizione asiatica di «Vinexpo»
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